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/ numeri in margine le lettera, d'Alfabeto, che si trovano

nella presente Arilmcticy, sono rel,atwe alle Inlerrogasioni
poste iti fine.

INTRODUZIONE.

DELL'AWTMETICA.

l. L'Aritmetica iascgna a trovare qualsivoglia numero meo-
gnilo col mezzo <U ceMe date Operazioni.

2. Le Operazioni dell'Aritmetica si sciolgono a menle e'in iscritto.

DELLA NUMERAZIONE.

3. L'Unità è ogni cosa sola, o considerata sola, coinè un ti-
bro, un calamajo, una mano, ecc. ; e

4. Le unità poste assieme formano un numero, come Ire,
tredici, trenta, ecc.

8. Numeri astratti si dicono quelli che indicano semplicemente
quantità di volte, come quattro, quaranta, quiittro-
cento, ecc.

6. Nuineri concreti si dicono quelli che indicano la quaniità
ed espriffiono la qualità delle cose, come sette libri,
settanta calamai, settecento penne, ecc.

7. Numeri incomplessi si dicono quelli die indicano la quan-
(ita, ed esprimono la qualità delle cose senza frazioni,
come due lire, qiiatt'ro broccia, sei maggia, ew.

8. Numeri complessi si dicono quelli che indicano la quantità,
ed esprimono la qualità delle cose con frazioni, come
neve lire, cinque soldi, sei denari, ecc.
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9. I numeri si scrivono con dieci segni, e sono

4. 2. 3. 4. 8. 6. 7. 8. 9. 0.

10. Le Cifre 4. 2. 3. 4. 8. C. 7. 8. 9. si dicono cifre signi-
ficalive, e la Cifra 0. si dice cifra insignificativa.

il. tè Cifre di un numero indicano nel primo posto a destra
le unità, nel secondo posto le decine, nel terzo posto
!c centinaia, r\e\ quarto posto le imita di mille, nel
quinto posto le decine di mille, nel sesto posto le cen-
tinaia di mille, nel settimo posto le unità di milio-
ni, ecc., come:
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e quindi:
Le Cifre di un numero valgono in og?>i posto, passando

da destra a sinistra, dieci volte più di quello che val-
gono nel posto prossimo, come

43. Le Cifre di un numero per leggerlo con facilità si dividono
di tré in tré cominciando da destra a sinistra, e fa-
cendo la divisione collo scrivere una virgola fra la terza
e la quarta cifra, ed un'altra fra !a sesta c la setti-
ina, ecc., come :

3 tré.

40 quaranta.
706 settecento sei.

8,057 Sito mila e trenta sette.
50,671 cinquanta mila e seicento sellanl'vns.

904,389 novecento quattro mila e trecento cinquanta nove.
6,046,820 sei milioni e quarantasei mila e cinqiiecenfo venti.

850,073 ottocento cinquanta mila e settanta tré,
70,482 settanta mila e quatlrocenlo cinquanta due.

6,007 sei mila e sette.
800 cinquecento.
63 sessanta tré.

9 nove.

14. Le Cifre colle quali i Romani indicavano qualunque nu-
mero sono le sette lettere seguenti:

444444
X5

g 1 t 1 l
s a a a

l
?

s

l i
2. |.

MÌ unitamente si leggono: quattro milione i qmttro cento
quaranta quattro mila e qwtlro cento quaranta qimttr».

I che significa d.
V > 6.
X » 40.
L » 80.

C che significa 100.
D ~» 800.
M » 4000.

che si dicono cifre ramane.

18. Le Cifre romane eguali poste di seguito numerandole si
contano assieme; una cifra minore delle medesime pò-
sta innanzi ad una cifra maggwre si sconta da quella;



ed una o più cifre minori poste dopo una o più cifre
maggiori si contano pur assieme, come

].

Uno

VI.

sei

XI.
undici

XVI.

sedici

XXX.

trenta

LXXX.

ottanta

CD.

guattrocenlo

CM.

novecento

IL

due

Vii.

selle

XII.

dodici

XVII.

diciasselte

XL.

quaranta

xc.

novanta

D.

cinquecento

M.

mille

I1L

tré

Vili.

otto

XUI.

tredici

XVIII.
iliciollo

L.

cinqiianla

c.

cento

DC.

seicento

IV.

quat'ro

IX.
nove

XIY.

quattordici

XIX.

diciannove

LX.
sessanta

cc.

duecento

DCC.

settecento

v.

cinque

X.
dieci

XV.

quindici

XX.

venti

LXX.

settanta

ccc.

trecento

DCCC.

ottocento

MDCCCL1V.

mille otlocenlo cinquanta qzwHro.

AVVERTENZA.

SI Macsiro non si faccia ad insegnare alcuna Operazione
d Àrùmelica, se prima gli Scolari non sanno con
prestezza leggere, scrivere e render ragione di qual-
sivoglia numero che potesse venir loro alle manù

DELLE QUATTRO OPERAZIONI

E L L1 ARITMETICA.

I. DELLA SOMMA OD ADDIZIONE.

46. La Somma od Addizione serve a trovare il numero, che
viene dato da due o più numeri uniti assieme.

47. Nella somma i numeri che debbono essere uniti assieme
si dicono poste, ed il numero che si trova coli'unione
di esse dieesi somma: e per sommare si fa uso della
particella e, come 5 e 4 fauno 7; il 3 eil4 soiio le
poste, c il 7è la somma.

48. Nell eseguire l'Addizione si osservano le seguenti regole:
l. 8 Si scrivono tutte le poste della medesima

specie le une sotto alle altre in pari posto;
2.a Si rileggono tutte le poste per conoscere se

sono state scritte senza errori ne di cifra ne di posto;
3.a Si tira una linea orizzontale sotto tutte

poste da sommarsi;
4. a S'incomincia l'operazione col sommare tutte

le unità, quindi ditte le decine, poi tutte le centinaja;
8.a Si scrivono sotto i posti sorqmati le semplici

unità, e le decine, dette importo, si sommano col
posta prossimo a sinistra, e

6. a La somma dell* ultimo posto a sinistra si
scrive intiera.



49. La prova dcll'Addizione si fa col sommare di nuovo da!-
l'alto al basso le cifre stesse già state sommate da.1
basso all'alto; e, risultando la somma stessa, si ha
grandissima probabilità che i'òperazione sia esatta.

Esercizi per l'Addizione. ''-

I. Poste 3452.
» 4246.

Somma 7698.

IV. Poste

Somma 8026.

II. Poste 4252.
> 2443.
» 4343

Somma 798 .

III. Poste A620.
» 6807.
» S096.

Somma 46525,

V Poste

5.
70.

976.
8807.

95468.

VI. Poste.

S ma 108026.

4698079.
485706.

96075.
964.

7069.
94867.

Somma S382760,

ty.
OSS RVAZIONE.

a; Le Operazioni;'dell'Aritmetica s'indicano coi seguenti segni:
Il segno TJ-, che Isggesi più, indica l'Addizione

s - meno i la Sottrazione

» >X » ma » la Moltiplicazione
s» : » per » la Divisione
» jc= » u^uafc c » l'Uguaglianza

> r disuguale a » 1^ Disuguaglianza,

è".

li. DELLA RESTA O SOTTRAZIONE.

20. La Resta o Soltrazione serve a trovare la difTerenza che

due numeri disuguali hanno fra loro, ciò che si ottiene
levando v. ia il minore dal mnggiore.

21. Nella resta il numero maggiore dieesi minuendo, il nu-
mero minore dicesi sottratfore, ed il numero che si.
trova colla sottrazione di essi dicesi residiso o differm-
za: e per sotlrarre si fa uso della particella dal, co"
me dal 3 al 7 ve ile sono 4 ; il 3 è il sottraltorc,
il 7 è i! minuendo, e il 4 èil residuo o la iti'fferema.

22. Nell'eseguire la Sottrazione si osservano le seguenti re-
regole:

l. a Si scrivoao il mimwndo e il sollratlore delia

medeaima^eGÌe l'uno ̂ sapra: o sotto l'altro in pari
posto; _». '.'"*. -. .'i

2.a Si rileggons-il. mmuendo e il sottraltore per
conoscere se sono stali scritti seiiza errori ne di cifre,
ne di posto, e per conoscere quale ne sia il aumero
mlaggiore e quale il numero minore;

3.a Si tira um» linea orizzontale sotto ii mt-
nap'"ao e sottrattore da restarsi;

.i.a Si incomincia l'operazione dai numero minore
al numero maggiore col sottrarre le unità dalie umlà,

'- quindi le ~dccme 'dalie decme, poi le centinaia dalle
cenimatia, ecc.;

' ;. ' 5. a Si scrivono sotto i posti sottratti i rispettivi
residiit; e se nell'ultimo posto a sinisira non restasse
nessun residuo, vi si. tira una lineeUa trasversale in
luogo di uno zero; .. <» ^.,

6. a Se una o più cifre Meìsotlraliore fosse mag-
giare di quella che-'le corrisgonde nel minuendo si
prende ad imprestilo pn'uNi(d d») posto prossimo si-
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gnificativo a sinistra, la quale trasportata ed aggiunta
al posto che si sottrae vale 10; e

7. a La cifra da cui si è presa ad imprestilo Vu-
nilà si segna con un punto, il quale indica che la ci-
fra cosi segnala vale una unità d; meno, e, se fra la
cifra che prende ad imprestilo, e !a cifra che im|iresta
vi fosse uno o-più ^en si segnano parimente con un
punto e valgono 9 per la causa di essere passata e
quindi levata V unità presa ad impreslito dalla cifra
prossima significativa.

23. La prova della Sottrazione si fa col sommare il residito

o la differenza col soltrattore ; e, se i'operazione è
esalta, si ottiene i! minuendo.

Esercizi per la, Sottrazione.

L Minuendo 6574 II. Minuendo 9765 l ISL Minwndo 3654
Sottrattore 42S3 SoUrattore 24'12 SoUraltorii 3271

4l
1JI. DELIA MOLTIPLICAZrONE.

Residuo 5321 Residuo 7353 Residuo - 383

IV. Wnwndo 7850 V. Minuendo 6007 VI. Sottrattore Q067
Sottrattore ÌWÌ SoMreMore 508!) Minuendo 9204

Residuo 3759 Residuo-Qt8 Differenza 3137

OSSERVAZIONE.

&y. La sottraicioae si dice diretta, quando il numero minore
è di sodo, e il numero maggiore è di sopra; e si dice
sottrazione inversa, quando il numero minore c di so-
pra, e il numero maggiore è di sotto.

24. La Moltiplicazione serve a trovare il valore di un numero
preso tante volte, quante sono le unità di un altro nu-
mero.

25 Nella Moltiplicazione i due numeri cogniti si dicono fat-
tori: e il numero che debbe essere prese più volte
dicesi moltiplicando, il »t«mero che indica quante volte
debbo essere preso l'altro numero dicesi moltiplwa-
tore, ed il numero che si trova colla moltiplicazione
di t'ssi dicesi prodotto; e per moltiplicare si fa us>o
della parlicella via, come 2 via 5 fanno 6; il 2è il
moltiplicando, il 5 è il moltiplicatore, eil 6 è il
wrcdolto^

26. Nell'eseguire la Mo'tiplicazione gi osservano le seguenli
regole :

'!. a Si scrivono ordinariamente il moltiplicatore e
i! moltiplicando i'uno sopra l'altro in pari posio;

2.a Si riseggono il motséplwatore e il moltipii-
cando per conoscere se sono stati scritti senza errori
ne di cifra, cè di posto ;

5.a Si tira una linea orizzoniaie- sodo il moltipli-
catare, e il moltiplicando;

4.a Si cpmiiicia l'operazione col moltiplieare le
unità del moltiplicando per tutte le cifre del molli-
plicatore, quindi le decine, poi le centinaia, ecc. ;

8.a Si scrivono sotto i posti moliiplicati le sem-
piici unità, e le decine dette importo si somnaano eoi
posto prossimo a sinistra;

6. a Ss nel numero moltiplicando vi fosse uno o
più zeri si moltiplica con questi il moliiplwatore nel
solo posto, in cui si trovano gli zeri stessi, e quindi
si prosiegue la moltiplicazione col prendere l autece-
dente cifra significativa;
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7.a Si scrivono sempre iniieri i prodoiti delle iil-
lime cifre a sinistra, c

8.a Si tira una linea orizzontale sotto tutti i
prodotti parziali, e quindi si sommano insieme, e !a
somma Irovata è il prodotto totale.

27. La prova della Moltiplicazione si fa col replicare la moi-
liptica prendendo per moltiplicando il moltiplicatore
c viceversa.

Esercizi per la MoUplicuzione.

.. rn'u"fulSS£|
Prodotto 4826.

."^"«"r^s^s
16218

Prodotto 594638.

V. Ffi. i. i.nr^ 7600 Moltiplicatore
''( Wl Moltwlicando

83200
380000.

Prodotto 3853200.

|lI. Fa('o^(7s52Afo^ca<o';e
Moltl'f.

Prodotto 45192.

". '".""yyssisz
843240

27Ì62

ProdoMo3259440.

VI. Fattori L " " 4 Meltiplican do
t(S006 Moltiplicatore

Prodotto 12024.

OSSERVAZIONE.

c). .Nella Moiljplicazione si possono scrivere il moltiplicatore
il moltiplicando l'uno sopra o sotto l'altro, ed ado-

perare ì'uno per l'aìtro a piacere dell'Operatore senza
che venga diminuito od accresciuto per niente affatto il
prodotto della Moltiplicazione.

45

IV. DELLA DIVISIONE,

28- La Divisione serve a trovai'e quante volte uu iiHmero mi-
nore stia in un numero maggiore,

29. Neila divisione il numero che dekbe essere diviso dic6si

dividendo, .il numero che c'ih-ide dicesi dwisor&, e il
numero che si trova colla divisione di essi dicesi quo-
io: e per dividere in iscritio si fa uso della particelia
per, come 6 per 2 eguale atre; iì 6 è i! dividendo,
il 2 è ii divisore e il 5 è il qiwlo.

30. Ne 11'eseguire la DivssiuiiR si cs?crvai:o ìe seguenti regole:
/l.a Si scrivono il dividendo, quindi il divisore, e

poi a suo tempo il qiwto cos fispetiivi segni;
2. a Si riÌeggono il dividendo, e il divisore per cono-

scere se sono siati scritti senza errori ne di cifra, ne
di posto;

3. a Si contano quante cifre sono nel divisore, c
se ne prendono altrettante nei dividendo a sinistra,
sepurandole con un fìletio pei'peudicolarc;

4.a Si isicomiuciu l'operazione col cercare quante
volle si divisore sia contenuto nella cifra o cifre se-

parate del dividendo; e, quando fosse minore de! di-
visore la cifra o cifre separate dei dividendo, se ne
prende una cifra di più nel dividendo;

5.a Si scrive ogni volta la cifra trovata nel guoto,
e quindi si moltiplica con ciascuna cifra del divisore;
c fallane la sottrazione mentalmente con ciascuna cifra
corrispor.dente nel dividendo, si serivono le cifre delle
unità residuale sotto i rispettivi posti sottratti, e le (;<-
cine, dette imporlo, si scrivono al posto prossimo;
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6. a Se il divisore fosse di più cifre si cerca pri-
mieramentc quante volte la priaia cifra del dwùore
si contìeiie nella prima o prime due cifre del divi-
dendo, e quindi si prosiegue a vedere se ciascuna ci-
fra del divisore si contiene .essa pure eguali vo!ie della
prima cifra in ciascuna cifra ccrrispondente nel di-
videndo, trasportandovi però ed aggiungendo allo cifre
successive gli avanzi dell'ano aìi'altro posto; e, se
quaìciina delle cifre seguenti non vi stesse pari volte.
in allora si diminuisce il quoto della prima cifra;

7. a Sì abbassa di mano in mano «na cifra dei di-
videndo totale a destra al numero residuato formando
un dividendo parziale, quindi si legge per la cono-
scenza w\. divisore, e si continua in tal modo la dÌ-
Visione fino a cbe siansi abbassate e divise tulle le ci-
frc del dividendo; e

8. a Si osserva che ad ogni cifra che si abbassa
dd dividendo cresce sempre di una cifra ii quoto, e
tale cifra può essere anche uno zero, quando non vi
stia il divisore, e in allora si abbassa altra cifra del
dividendo per coiitinuarc l'operazione.

34. La prova delia Divisione si fa col moltipiicare il dwisore
per i\ quoto, aggiungendo l'avanzo della Divisione alla
moltiplica; e, se l'operazione sia esatta, si ottiene il
dividendo per prodotto.

15

Esereis'i per la Divisione.

Dioidendo^ Dmi_sere . Quoto Dividendo . Divisore . Ouc
L 4.)8/f, ;2 -. 2 ==245-1. ;i. 57,, 6,5 :. 7- ==' 5Ì7"

r=8 2. 2'g'
-6. -- -gg -____

==. 2 . . . 48C2. Aosmo 6 5789.
Avanzo = Ammo 0. Avanzo "'"6.

Prodotto 4882. Prodotto 5765'.

I>,widen^J)iwore . Quoso Dividendo '. Divisore . Qwlo
III. 48/9/7 : 23 = 2Ì2. iV. 980/7?4 7 628"= 486°

-!L __^ '5Ì, ""'__6?
amo ̂ 1 ^3!. Avanzo i)7 i 780.

424 312
Avanzo 21. '938"

Avanzo 574.
Prodotto 4897. ___-

Prodotto 98074.

Dtvide^^Div^ . ' Qwl° O^ndo . Divùore . Qwto
V. 50709^ : 5704 ==gl?. VI. 680070/0 :"94006 ̂ "72'

31893 870^ ^20289 ""'"'94008
Auamo 4783 -- ^amo 332S8 -111^

^»212- 188042.
,

0710 658042
263_, Avanzo 52208.

Avanzo 4783. _-^. l'oc'
Prodotto 6800700.

Prodotlo 507038, ' .-"-.'-.

OSSERVAZIONE.

d^. Quando ii divisore fosse di ìiioite cifre basterà che venga
cercato qusnte voite siw-  "tenuie le prime due, od
al più ie prisne tré cifre dei divisore nelle cifre GO!--
rispondenì. i del dividendo; c, standovi queste, vi sin..
ranno pure iuile !e aliw cifre succes?i"o.
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APPENDICE.

-^^-

Delle Divisioni m frazioni delle Monete, del Tempo, dei Pesi e
delle Misure più in uso, al bisogno di qualsivoglia Conteggio.

ej La Lira di Milano c la Cantonale si dividono in 20 soldi, il
soldo in 12 denari e il denaro in -10 decimi; quindi
40 decimi formano un denaro, 12 denari un soldo e
20 soldi una Lira.

La Lira italiana ed austriaca si dividono in cento
centesimi, e i! centesimo in 40 millesimi, quindi 10 mil-
lesimi formano un centesimo e 100 centesimi uaa Lira
italiana od austrìaca.

Lo Scudo ci'estimo si divide in 6 lire, e la lira
in 8 ottavi; quindi 8 ottavi fornsano una lira e 6 lire
uno scudo d'estimo.

f}. L anno si divide in 42 mesi, i! mese in 30 giorni, il
giorno in 24 ore, e l'ora in 60 minuti; quindi 60 mi-
nuli formano iin'ora, 24 ore un giorno, 30 giorni un
mese e 42 mesi un anno.

Rubbo si divide in 25 libbrette, la libbreita in 42 oncc
e l'oncia in 24 denari; quindi 24 denari formano
un'oncia, 12 ance UQa. libbrctla e 25 libbrette un
Rubbo.

Il Fascio o centinaio si divide iu 400 libbre, e
la libbra in 28 once, quindi 28 oncc formano una
libbra, e 100 libbre un Fascio o Centinaio.

II Quintale si divide in 10 rubbi, il rubbo in
10 libbre, la libbra in IO OBciee i'oncia in 10 grossi;
quindi 10 grossi formano un'oncia, /10 oncie una li))-
bra, 40 libbre uu rubbo e 10 rubbi uu Quintale.

17

Il Marco d'oro o d'argento si divide in 8 once,
l'oncia in 24 denari e il denaro in 24 grani: quindi
24 grani formano un denari», 24 denari un'oncia, ed
8 once un marco d'oro o d'argento.

h}. La Brenta si divide in 6 staja, lo slajo in 8 pinte, la
pinta in due boccali; e il boccale in 4 zaine; quindi
4 zaine formano un boccale, 2 boccali una pinta, 8
pinta uno stajo e 6 staja una Brenta.

Il Moggio si divide in 8 staja, lo stajo in 2 mine,
la mipR l-;' d.;^ ;?>:&; ̂ :':, '! quurtaro in 4 quartine;
quindi 4 :]"-. '. - - . ;;!-:^;;£ii; '^'n quartaro, 2 quartari una
mina; 2 u. ì. '. i- '. ̂  d!';'i; ^ri 8 staja un Moggio.

D. La Pertica si di?;-:;.- :. ?..:- ,?<:oie, la tavola in^42 piedi,
e il piede in ^ . -FC,^ ;;";'rti 42 once formano un
piede, ÌS p;»rìi "<'B "'"c's - 24 tiivole una Pertica.

]1 Bi-pci'fo 'ìE '[?:^: . . , ; '>ce, ei'oncia inl2 punti:
quindi 12 yi : ^ ''. i^^::-'i ..,. ; . ^ ia, e 12 once un Braccio.

Il Me'^l ", i'-"^ .J' AO palmi o decimetri, il
palmo i;': .i'. S d: ; .. .. : ;;", e il dito in 10 atomi
o millime[;'h . J.,?;; . E >-' ti. 'iii formano un dito, 10 diti
un paiiiio, s ':iS ;, !;n; . 'ii l'ietro.

j^i. Ogni Intero bVi s; i' . ;!"ì^; , di Teiapo, di Peso e di Mi-
sura si dividi. ', :. ; ;u perii, detti rolli ossieno fra-
zioni conw"i :. i ^. s:. inarie, come in due mezzi,
in tré terzi, ir q. aii'-o qi iarti ecc., le quali si leg-
gono: una mezzu tira, due lerzi di anno, un quarto

di fascio, ecc. ; e le quali si segnano ^ e si leg-

^no:-2 denommatóre come-
§i § ^si s>'§l§ s l f. gi
§§^a^'~"^3-|§a. Indicazione di

^ g ~' 2^ quante sono ie
°--_"". "., Parti d'lm intiero

Numeratori l 23456789 10 11

Dencminatori 2 34-56 7 89 10 i! . 2 a di quante parli
ss-^os'&ossa. s a. -'i vogliono a for-
l l. I l l l l l l l |mal'e~un iilliero
8 s:- 5 s "". 3" S. ^ §' l" S'

5. - =. g. §^
5. s'
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V. Le Frazioni eomwni od ordinarie possono essere trasformate
in Frnzioni decimali dividendo il numeratore per il
denominatore, aggiungendo ai residui tanti zeri quanti
n'abbisognano per continuare la Divisione sino a che
non rimanga niun avanzo, o sia creduto sufficiente il
yuolo oitcnuto per frazione decimale; come per ilfi
di lira si opera 14: 4 = 2, 75; e per 2/7 di/uscio si
opera 2:..7 »== 0, 2887142, ecc.

m}. Le Frazioni decimali possono essere trasformate in Fra-
z^oni comuni dacdovi per denominatore l'unità col-
l aggiunta di tanti zeri quante sono le cifre del nii-
meratore; e quindi semplificando la /razione, cioè di-
videndo tanto il numeratare quanto il denominatore
per un divisore comuiìe rsatto od approssimativo, eo-
me t 2, 28 --= L. 2, 2S?100 = L. 2, 8/20 == L. 2, 4?4;
L. 0, 33 = L. 0, 33/100 == L. 0, 3?9 = L. 0, 4;3;
e L. 0, 444 = L. 0, 444/4000 = L. 0, 43/90, ecc.

nj. Le Frazioni comuni diverse si riducono ad avere un egucdé
denommaiore molliplicando ciascun nominatore per tulli
i denominaiori delie altre frazioni, meno il proprio,
e prendendo per numeratorc di quella frazione il pro-
dotto ottenuto; e moltiplicando tutti i denominatori
tra di loro prendendo per denominatore comune di cia-
scuna frazione parimente ì\ prodotto otteuuto: come:

le frazioni ift, 2/3., 3:4 si opera 1x3x4
2x3x4

12
= F4 Ia

prima frazione del 4^2;
2x2x4
2x3x4

frazione dei 2:3; e 3x2x3 18

16
24

la terza frazione2x3x4 -- 24
dei 3:4.'

<^ Le Frazioni tanto comuni, quanto decimali si dicono
apparenti quando lianw eguale il numeratore e il
denominatore, come 10?10, 400/100, ecc. ; si dicono
proprie quando hanno minore il .numeratare del deno-
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minatore come 3:10, 25;100 ecc. ; si dicono improprie
quando hanno maggiore il numeratare del denomina-
(ore come 121;10, 734/100, ecc. ; e si dicono miste
qnando hanno innanzi anche degli iutieri, . come L. 3,
1^0, L. 4, 21?100, ecc.

Delle Regole per fuso delle Frazioni nelle Mdltiplicazwni.

p^i. Per soldi l si prende il ventesimo nella quantità intiera
<lella mercanzia, per ia ragione che un so/do è la ven-
tesima parie della lira.

Per soldi 2 si prende il decimo sempre nella quan-
(ita intiera della mercanzia e per la ragione medesima.

Per seldi 3 si prende per 2 il decimo già detto,
e per i la metà nel risultato del detto decimo.

Per soldi 4 si prciide il quinto.
Per soldi 5 si prende il quarto.
Per soldi 6 si prende per 4 il quinto, e per 2 il

decimo.

Per soldi ̂  si prende per S il quarto e per 2 il
decimo.

Per soldi 8 si prende per 4 il quinto c per al-
tri 4 il quinto simile.

Per soldiQ sì prende per 5 il quarto eper 4 il quinto.
Per soldi 40 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per soldi 11 si prende per 10 la metà e per l

il decimo nel risultato-di'detta metà.

Per soldi ì^ si prende per 10 la metà, e per 2
il decimo.

Per soldi 13 si prende per 10 la metà, per 2 il
decimo e per 4 la Dieta nel risultato di detto decimo.

Per soldi 14 si prende per 10 la metà e per 4
il quinto.

Per soldi 48 si prende per 10 la metà e per 5
il quarto, ossia la metà in detta metà.



Per soldzU si prende per 10 la metà, per 4 il
quinto e per 2 i] decimo.

Per soldi 47 si prende per 40 la metà, e per 8
il quarto e per 2 il decimo.

Per soldi 18 si prende per 10 la metà, per 4 il
quinto e per altri 4 il quinto simile.

Per s»Mti9 si prende per 10 la isetà, per 8 il
quarto e per 4 il quinto.

q^. Quando nelle Moltiplicazioni oltre ai soldi vi sieno anche
ignari per facilitazione si opera in modo che vi

abbia ad essere sempre l'operazione di un so/do, ' co-'
me per soldi 5 si pre nde per 4 il quinto e per 'l jj

quarto nel risaltalo cÌel detto quinto: e cosi'si opera
coi denari quando vi sieno i decimi.

rj. Per denwi l si prende il dodicesimo nel risultato di un
soldo, per la ragione che un denaro è la dodicesima
parte del soldo.

Per denari 2 si prende il sesto sempre nel ri-
sujtato di un soldo.

Per denari 3 si prende il quarto Slmilmente.
Per denari 4 si prende il terzo.
Per denari 5 si prende per 3 il quarto e per 2 il sesto.
Per denari 6 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per denarn si prende per 4 il terzo, e per 3

il quarto.

Per denari 8 si prende per 4 il terzo, e per al-
tri 4 il terzo simile.

Per denari 9 si prende per 6 la metà e per. 3
il quarto, ossia la metà di detta metà.

Per rienanlO si prende per 6 la metà e per 4 il terzo.
Per denari ii si prende per 6 la metà, per 3 il

quarto e per 2 il sesto.

s^. Quando non vi sia l'operazione di un soldo, per il biso-
gno dei denari vi si fa figurare, dopo l'uso si can-

cella, e ne!Ia somma non si conta; e cosi si opera col
denaro per il bisogno dei decimi.

V. Per decimi l si prende il decimo ne] risultato di un de-
naro, per la ragione che un decimo è la decima parte
dfcl denaro.

Per decimi 2 si prende ii quinto senipre nel ri-
rullato di un denaro.

Per decimi 3 si j"'e«-.de per 2 il quinio e per l
la metà nel risultalo ri^S detto quinto.

Per decimi 4 si prende per 2 il quinto e per al-
tri 2 il quinto simi'e.

Per decimi 5 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per decimi 6 sì prende per 5 la metà e per 4 il

quinto nel risultato dei detto quinto.
Per decimi 7 si prende per 5 la metà e per 3 il quinto.
Per decimi 8 si prende per 5 la metà, e per 2

il quinto, e per 4 la metà nel risultato del detto quinto.
Per decimi 9 si prende per 5 la metà, per 2 il

quinto, e per altri due il quinto simile.
?<;. Per ifè si prende il mezzo; ossia la metà deil'aliro fattore.

Per 2;3 si prende per l il terzo sempre dell'al-
Irò fallcre, e per l'altro l il terzo simile.

Per 3?4 si prende uer 2 la metà similmentn e
per l la metà nel risi', lato della detta metà.

Per 4?5 si prenue per l il quinto e per 5 si mol-
tiplica per ire il risultato del detto quinto.

Per 5/6 si prende per 3 la metà e per 2 il terzo.
Per 6.<7 si prende per l il settimo e per 8 si

moltiplica per cinqiie. il risultato del detto seìtimo.
Per 7;8 si prenre (. er 4 la metà, per 2 il quarte

e per l ia metà nel risuitiìlo dei detto quarto.
Per Sft si prende per 4 il nono e per 7 si mol-

tiplica per sette il risultato del detto nono.

Per 9^10 si prende per 8 In metà, per 2 il qainto
e per altri 2 il quiiito simile.



Per 10/11 si prende per l l'undecimo, e per 9
si moltiplica per nove il risultato del dello undecimo.

Per il?12 si prende per 6 la metà, per 5 H
quarto e per 4 il sesto.

vj. Le Frazioni di prezzo nelle moltiplicazioni comunemente
non si scrivono in partì, ma sibbene in frazioni re-
golari per il bisogno di usare delle frazioni della mer-
cajizia nelle frazioni di prezzo; e quindi non si scri-
vera 4^6 di lira, ma l'equivalente di soldi S e de-
nan" 4.

s^. Per quulsivoglia frazione si opera sempre nelle Moltipli-
cazioni comprendendo esattamente la frazione o parte
dflla frazione nell'intiero di cui viene divisa, e an-
che delle parti fra loro, dopo falle le prime com-
prese, sino compita la frazione; e prendendo quindi
i numeri quoti delle prime comprese nel so!o intiero
della mercanzia se la frazione è di prezzo, e intuito
il prezzo se la frazione è delia mercanzia; e prendendo
i numeri quoti delle parli nel risaltato della frazione,
in cui si è compresa la parte della frazione stessa;
come per centesimi 75, ossieno 3/4 di lira, si prende
p<r 80, ossieno 2/4, la meta, e per 25, ossia 4?4,
il quarto ; e per once 10, ossieno S?6 di libbrella, si
prende per 6, ossieno 5^6, la metà, e per 4, ossieno
2;6, il terzo o due volte il sesto: e cosi si opera an-
che per le frazioni di frazione, sempre però questa
neiia frazione di cui la frazione deriva.

AVVERTENZA.

Il Mae.stro non si faccia ad insegnare nessiina Operazione
d Aritmetica colle Frazioni, se priììia non abbia bene
spiegate e fatte intendere agli scolari Se Frazioni che
si vogliono far apprendere, procedendo sempre dal-
runa alt ultra Operazione, cioè dall'Addizione alla
Sottmzione, alla Moltìpltcazione e alla Divisione.
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INTERROGAZIONI.

l

2,
8.
4,
8.
6.
7.
8.
0.

40.

il.
i2.
13.

14.

45.
46.
17.

18.
49.
a^
20.
21.

23.
b).

26.
37.
c).

Che cosa insegna l'Aritmetica?
Come si sciolgono le operazioni dell'Arùtnetica?
Che cosa è Unità?
Che cosa è Numero?
Qtiali si dicono numeri astraiti?
Quali si dicono numeri concreti?
QuaU si dicono numeri mcomplessi?
Quali si dieono numeri complessi?
Con'quanti e quali segni sz scrivono i numeri?
Quali cifre si dicono significative, e quale cifra si dice

insigniftcutiva ?
Che cosa indicano le cifre di un numero in ogni posto?
Che cosa valgono le cifre di un numero in ogni posto?
Come si dwidono le cifre di un mimcro per leciQerte
con facilitai

Quali sono le cifre colle quali i Romani indicavano t/u«-
lunque numero?

Come si contano le cifre romane?
A che serve V Addizione?
Quali numeri si dicono Poste; c quale numero dicesi

Somma?

Quali regole si osservano nell'eseguire l'Addizioneì
Come si fa la prova dell'Addizione ?

Con quali segni si indicano le operazioni dell'Arifmeticei?
A che serve la Sottrazione?
Quale mmero dicesi Minuendo, quale Sottraltore e quale

Residuo ?
Quali regole si osservano nell'eseguire la Soltra.z.wne':
Come si fa la prova della Sottrazione?

Quando la SoUrazwnc si dice diretta, e qiiando inversa'!
A che serve la Moltiplicazione?
0uot'2' numeri si dicono Fattori, e quale numera dwesi

Moltiplicando, quale Moltiplicatore e quale Prodotto ?
Quali regole si osservano neli'eseguire la Molttplicaswne?
Come si fa la prova della Moltiplicazione?

Ove si scrive il Moltipliealore, e 'il Mollipiicando ?
A che serve la Divisione?
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29. Quale niimero dicesi Dividendo, quale Divisore e quale
Quoto?

30. Quali regole si osservano nell'esegitire la Divisione?
31. Come si fa la prova della Divisione?
d). Come si opera qvendo il divisore è di più cifre?
c). Come si divide la lira Cantonale e di Milano, Sa lira

italiana ed austriaca, e lo scudo d'esiimoÌ
f). Come si divide il tempo?
g). Come si divide il Rtìbbo, il Fascio, il Quintale e il

Marco d'oro o d'argento ?
h). Come si divide la Brenta, e il Moggio?
i). Come si divide la Pertica, il Braccio e il Metro?
j). Come si divide anche ogni Intiero?
.1). Come possono essere trasformate le frazioni comuni in

frazioni decimali?
m). Come possono essere trasformate le frazioni decimali

in frazioni comuniì
n). Come le frazioni comuni diverse si riducono ad avere

un eguale denominatore?
o). Quando le frazioni si dicono apparenti, proprie, im-

proprie e miste?
p). Che coso si prende per soldi 4, 2, 3, ecc. nelle Molli-

plicazioni?
q). Come si opera per .. facilitazione quando nelle Moltipli-

cazioni oltre i soldi vi sieno i denariì

r). Che cosa si prenda per denari i, 2, 3, ecc. nelle Molti-
plicazioni?

s). Come si opera cui denari nelle Mol'. iplicazwni quando
non vi sia l'opcrazione di un soldo9

l). Che cosa si prende per decimi l], 2, 3, ecc. mlk Molti-
plicazioni?

u). Che cosa si prende per le frazioni ifè, 2?3, 3^4, eco,
nelle BIoltipUcazwni?

v). Come si scrivono le frazioni di prezzo nelle Moltipli-
cazioni?

z). Come si opera per qualsivoglia frazione nelle Moltipli-
cazioni?

Le monotonie e le repliche poste nella presente Aritmetica
sono per facilitazione all'inscenza e alla memoria
dei fanciulli apprendenti.




